
 
 

 
 

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO “PIETRO MARTINI” – CAGLIARI 

DECRETO DI ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI E ALLE CATTEDRE 
A.S. 2026/2027 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, con particolare riferimento all’art. 5; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, con 
particolare riferimento all’art. 25; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, con particolare riferimento all’art. 1, commi 5 e 79, in 
materia di organico dell’autonomia e utilizzazione del personale docente; 

VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88 e i relativi allegati, per le classi che nell’A.S. 2026/2027 
proseguono secondo il previgente ordinamento degli istituti tecnici; 

VISTI gli articoli 26 e 26-bis del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, e successive modificazioni, recanti la 
revisione dell’assetto ordinamentale degli istituti tecnici; 

VISTO il D.M. 19 febbraio 2026, n. 29, attuativo degli articoli 26 e 26-bis del D.L. n. 144/2022, 
recante la revisione dell’assetto ordinamentale degli istituti tecnici e i relativi allegati 
concernenti indirizzi, articolazioni, risultati di apprendimento e quadri orari; 

VISTO il D.M. 29 aprile 2026, n. 71, registrato dagli organi di controllo, recante 
l’individuazione delle classi di concorso da assegnare alle discipline dei percorsi di istruzione 
tecnica in relazione ai nuovi quadri orari definiti dal D.M. n. 29/2026; 

VISTO il D.P.R. 14 febbraio 2016, n. 19, come integrato e modificato dal D.M. 9 maggio 2017, n. 
259 e dal D.M. 22 dicembre 2023, n. 255, concernente le classi di concorso del personale 
docente; 

VISTA la nota MIM prot. n. 10164 del 16 aprile 2026 concernente le dotazioni organiche del 
personale docente per l’A.S. 2026/2027, con particolare riferimento alla fase di prima 
attuazione dei nuovi ordinamenti degli istituti tecnici; 

CONSIDERATO che nell’A.S. 2026/2027 il nuovo ordinamento degli istituti tecnici trova 
applicazione limitatamente alle classi prime, mentre le classi seconde, terze, quarte e quinte 
proseguono secondo il previgente ordinamento; 



TENUTO CONTO conseguentemente, della necessità di distinguere, ai fini della costituzione 
delle cattedre e dell’assegnazione degli insegnamenti, le classi prime funzionanti secondo il 
nuovo ordinamento dalle classi successive ancora disciplinate dai previgenti quadri orari; 

TENUTO CONTO per le classi prime funzionanti secondo il nuovo ordinamento, delle 
corrispondenze tra discipline e classi di concorso stabilite dal D.M. n. 71/2026, comprese le 
ipotesi di attribuzione a più classi di concorso e le eventuali clausole di salvaguardia della 
titolarità; 

TENUTO CONTO per le classi seconde, terze, quarte e quinte funzionanti secondo il 
previgente ordinamento, delle classi di concorso cui risultano attribuiti i relativi insegnamenti 
e della necessità di salvaguardare prioritariamente la titolarità e il completamento dell’orario 
dei docenti dell’organico dell’autonomia; 

CONSIDERATA la necessità di procedere all’assegnazione degli insegnamenti attribuibili a più 
classi di concorso nel rispetto della normativa vigente, della salvaguardia della titolarità, della 
continuità didattica ove possibile e delle esigenze di funzionalità dell’organico dell’Istituto;  

VISTO il CCNL Comparto Istruzione e Ricerca 2019-2021, sottoscritto il 18 gennaio 2024, per 
le disposizioni tuttora applicabili; 

VISTO il CCNL Comparto Istruzione e Ricerca 2022-2024, sottoscritto il 23 dicembre 2025; 

VISTO il CCNI concernente le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie del personale 
docente, educativo e ATA per il triennio 2025/2026, 2026/2027 e 2027/2028; 

VISTA l’O.M. 16 maggio 2024, n. 88, per quanto applicabile alle procedure di conferimento 
delle supplenze; 

VISTO l’organico dell’autonomia dell’Istituto per l’A.S. 2026/2027, come determinato dagli 
Uffici competenti e adeguato alla situazione di fatto; 

VISTI i provvedimenti dell’Ufficio Scolastico competente relativi alle immissioni in ruolo, 
utilizzazioni, assegnazioni provvisorie e alle ulteriori operazioni riguardanti il personale 
docente in servizio presso l’Istituto; 

CONSIDERATA la presenza di docenti con rapporto di lavoro a tempo parziale e di docenti 
con completamento di orario presso altre istituzioni scolastiche; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025-2028 dell’ITE “Pietro Martini” e i 
relativi aggiornamenti; 

VISTA la delibera n. 7 del Collegio dei Docenti n. 1 del 1° settembre 2026, recante i criteri per 
l’assegnazione dei docenti alle classi; 

TENUTO CONTO che i criteri deliberati prevedono di coniugare la continuità didattica con la 
necessità di costituire équipe didattiche dialoganti e aperte al confronto culturale, 
metodologico e pedagogico, valorizzando esperienza, attitudini e professionalità dei docenti e 
attribuendo carattere prioritario all’interesse pedagogico-didattico degli studenti rispetto alle 
esigenze o aspirazioni dei singoli docenti; 

VALUTATE le richieste e le preferenze formulate dai docenti in ordine all’assegnazione delle 
classi e/o delle sedi, nei limiti della loro compatibilità con le esigenze didattiche, organizzative 
e di servizio e con i criteri deliberati; 

TENUTO CONTO della presenza nelle classi di studenti con disabilità, disturbi specifici di 
apprendimento e altri bisogni educativi speciali e della necessità di assicurare continuità, 
inclusione ed efficacia dell’azione didattica; 



CONSIDERATE le specifiche esigenze didattiche e organizzative dei diversi indirizzi, 
articolazioni e percorsi attivati dall’Istituto, compresi i percorsi quadriennali della filiera 
formativa tecnologico-professionale e il percorso AFM Cambridge e il percorso Turismo 
Sportivo, nonché le competenze professionali e i titoli necessari al loro efficace 
funzionamento; 

CONSIDERATA l’opportunità, ove compatibile con l’organico, i titoli e le esigenze didattiche, 
di contenere l’eccessivo frazionamento degli insegnamenti e il numero dei docenti operanti 
nella medesima classe; 

CONSIDERATA la necessità di assicurare la piena copertura delle ore curricolari previste 
dagli ordinamenti e di utilizzare in modo funzionale le risorse dell’organico dell’autonomia; 

RITENUTO di dover assicurare la continuità didattica ove possibile, contemperandola con le 
esigenze specifiche degli studenti, delle classi, dei diversi percorsi di studio e con il migliore 
andamento complessivo del servizio scolastico; 

RITENUTO che l’assegnazione dei docenti alle classi e alle cattedre costituisce atto di gestione 
del personale rimesso alla competenza del Dirigente scolastico, da adottarsi nel rispetto dei 
criteri generali deliberati dagli organi collegiali e delle vigenti disposizioni legislative e 
contrattuali; 

DECRETA 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 – Assegnazione 

Per l’A.S. 2026/2027 i docenti sono assegnati alle classi, alle cattedre e, ove previsto, alle sedi 
secondo il prospetto allegato, parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

Art. 3 – Regime transitorio degli istituti tecnici 

Per le classi prime interessate dal nuovo ordinamento, l’assegnazione degli insegnamenti è 
effettuata nel rispetto dei quadri orari del D.M. n. 29/2026 e delle corrispondenti classi di 
concorso individuate dal D.M. n. 71/2026, comprese le ipotesi di attribuzione a più classi di 
concorso e le relative condizioni di salvaguardia. Per le classi seconde, terze, quarte e quinte, 
che nell’A.S. 2026/2027 proseguono secondo il previgente ordinamento, restano applicabili i 
relativi quadri orari e le corrispondenti disposizioni sulle classi di concorso. L’assegnazione 
degli insegnamenti attribuibili a più classi di concorso avviene salvaguardando 
prioritariamente la titolarità e il completamento dell’orario dei docenti dell’organico 
dell’autonomia, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

Art. 4 – Criteri applicati 

Le assegnazioni sono disposte nel rispetto dei criteri deliberati dal Collegio dei Docenti, 
tenendo conto prioritariamente delle esigenze pedagogico-didattiche degli studenti, della 
continuità didattica ove concretamente realizzabile, della funzionalità delle équipe dei 
Consigli di classe, delle competenze professionali richieste dai diversi indirizzi e percorsi e 
dell’assetto complessivo dell’organico dell’autonomia. Le preferenze individuali espresse dai 
docenti sono considerate nei limiti della loro compatibilità con tali esigenze. 

 

 



Art. 5 – Variazioni 

L’assetto delle assegnazioni potrà essere modificato con successivo provvedimento motivato 
qualora intervengano variazioni dell’organico, nuove nomine o cessazioni, modifiche dei 
rapporti di lavoro, sopravvenute esigenze didattiche o organizzative ovvero altre circostanze 
che rendano necessario assicurare il regolare ed efficace funzionamento del servizio 
scolastico. 

Art. 6 – Pubblicità e comunicazione 

Il presente decreto è pubblicato all’Albo on line e nella sezione pertinente del sito 
istituzionale. Il prospetto nominativo delle assegnazioni è comunicato al personale interessato 
secondo le modalità organizzative dell’Istituto, nel rispetto della disciplina in materia di 
protezione dei dati personali. 

 

Cagliari, 11 settembre 2026 

 

               IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                                                                                                                   Prof. Domenico Ripa 

 

                         

 

 

 

1. Ai docenti dell’Istituto (albo telematico) 

2. Alla DSGA (albo telematico) 

3. All’albo dell’istituto e sul sito dell’Istituto 

4. E p.c. alla RSU (albo telematico) 
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